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La storia dello sviluppo dell’edificio 
dell’Istituto Superiore di Sanità attraverso le immagini

Lo sterro dell’edificio centrale, 1931

I



Lo stato dei lavori, settembre 1933



L’ingresso principale, 1935

L’ingresso principale, 2004



L’ingresso del nuovo edificio di via Giano della Bella, 2004



I Premi Nobel
Molti sono i Premi Nobel che a vario titolo 

hanno collaborato con l’Istituto Superiore di Sanità, 
tra cui anche Enrico Fermi e Rita Levi-Montalcini.

Qui ricordiamo, in particolare, due di loro 
che sono stati nei ruoli del personale dell’Istituto.





Ernst Boris Chain

Il Premio Nobel Ernst Boris Chain 
incontra l’Ambasciatore 

di Inghilterra, 1956

D





Daniel Bovet

N

Il Premio Nobel Daniel Bovet 
incontra la Regina del Belgio, 1956





Una ricerca d’eccellenza 
al servizio di tutti





La lotta all’AIDS

D



La ricerca contro il cancro 

Lo studio delle cellule staminali



La lotta alle malattie infettive

La malattia di Creutzfeldt-Jakob

La valutazione della qualità in sanità



Le reti epidemiologiche

La sicurezza alimentare e ambientale



L’impegno internazionale



L’accordo NIH-ISS



Le testimonianze
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Miologie canoviane
In occasione della celebrazione dei settant’anni 

della nascita dell’Istituto, sono esposti per la prima volta
diciassette disegni anatomici di Antonio Canova, 

posseduti dalla Biblioteca dell’Istituto.





Il volume “Disegni anatomici 
di Antonio Canova” di Massimo

Pantaleoni (1949) - Biblioteca
dell’Istituto Superiore di Sanità 

(esemplare n. 1192 di 1200 
esemplari prodotti)

L

“Così il sasso rilavorato ad infinitum sta all’inesauribile vena 
del disegno come alla sua immagine speculare; 

esso da aulico si riumanizza e rifà intimistico, come il disegno che levatosi 
allo zenit dell’accademia si è spogliato e fratto in una presunta informalità 

oltre la quale si è però tosto rigenerato come altissimo stilismo. 
Il primo col suo splendore candente e tuttavia dégradé, 

quasi di nebulosa, attira e condensa lo scuro che alita intorno 
e imprime un fiato immenso agli eburnei spettri delle sue mistiche coreografie [...].

Il secondo, cioè il disegno nella guisa sua più tipica 
e ideale del contorno graffito di getto su un piano inesistente 

come di uno spessore d’aria o di uno stagno, profila esigui simulacri cinerei, 
fragilissimi steli rastremati dalla luce che adornano nel sole pieno 

o volteggiano lenti, privi di materia, come corolle di fumo notturno. 
Segni gli uni e gli altri di un irrefragabile straniamento 

e insieme sintomi artificiosissimi di una enorme passione per la vita”









Riferimenti bibliografici





I disegni anatomici del Canova
Qui di seguito sono riprodotti diciassette disegni anatomici originali 

del corpo umano così suddivisi: 

Collo - una Tavola (Tavola I)
Tronco - tre Tavole (Tavole II, III, IV)

Estremità inferiori - otto Tavole (Tavole V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII)
Estremità superiori - cinque Tavole (Tavole XIII, XIV, XV, XVI, XVII)

Certamente le Tavole della testa dovevano esistere, ma i disegni non sono stati trovati. 
Ciò si desume dal fatto che i muscoli del collo nella Tavola I

hanno una numerazione che lascia presupporne un’altra che doveva riferirsi 
ai muscoli della testa e a quelli masticatori.

Le note riportate sotto ogni Tavola sono riprese 
dal citato volume di Massimo Pantaleoni (1949).



Tavola I - Muscoli del collo

L’ Artista illustra lo strato superficiale dei muscoli del collo visti dal lato destro. 
Mette in evidenza nella didascalia:
il pettorale (M. pectoralis major) 8;

lo sterno mastoideo (M. sternocleidomastoideus) 9;
il caracojoideo (M. omohyoideus) 10;

lo splenio (M. spleniocapitis) 11;
il muscolo della pazienza (M. levator scapulae) 12;

lo scaleno (M. scalenus ventralis, M. scalenus medius, M. scalenus dorsalis) 13;
lo sterno joideo (M. sternohyoideus) 14;

il jotiroideo (M. thyreohyoideus) 15;
il digastrico (M. digastricus) 16;

il milojoideo (M. mylohyoideus) 17;
Completano questa Tavola il M. deltoide, il M. trapezio e il M. massetere

nella sua inserzione all’angolo della mandibola.





Tavola II - Muscoli del tronco

Sono figurati i muscoli del dorso, strato superficiale con alcuni muscoli limitrofi della testa, 
del collo e dell’addome visti di sopra e lateralmente.

L’artista mette in evidenza:
il cucullare (M. trapezius) 1;

il romboide (M. rhomboideus major) 2; 
il latissimo del dorso (M. latissimus dorsi) 3;

il rotondo maggiore (M. teres major) 4;
il rotondo minore (M. teres minor) 5;

il sottospinale (M. infraspinatus) 6;
il deltoide (M. deltoides) 7;

il M. splenius; 
il M. levator scapulae, gli scaleni, lo sternocleidomastoideo, 

che pur appaiono sul disegno non sono numerati.
Altrettanto dicasi del M. serratus lateralis, del M. obliquus abdominis externus, 

e della porzione del tricipite (caput longum) che scompare sotto al deltoide.





Tavola III - Muscoli del torace e dell’addome

Muscoli del torace e dell’addome, strati superficiali, visti dal lato sinistro. 
Il braccio è in completa abduzione.

In questa stupenda Tavola in cui l’Artista figura i muscoli toracici e alcuni muscoli 
dell’arto superiore, e i muscoli addominali anteriori non v’è traccia di didascalia.

Sono messi in evidenza: 
il pettorale (M. pectoralis major), con il suo largo tendine d’inserzione sull’omero;

il M. serratus lateralis;
il M. obliquus abdominis externus;

il M. rectus abdominis.
È accennato il M. obliquus abdominis internus.

Nell’ascella si notano il M. subscapularis, il M. latissimus con il suo tendine appiattito, 
il M. teres, major, il M. biceps brachii, il M. coracobrachialis, il M. triceps brachii (caput longum).





Tavola IV - Muscoli del dorso

Sono figurati i muscoli del dorso, strato superficiale con alcuni muscoli limitrofi 
della testa, del collo, dell’addome visti lateralmente.

Questo disegno sembrerebbe un primo tentativo di quello della Tavola II, 
tanto per l’espressione della figura, quanto per la figurazione dei muscoli.

Per la nomenclatura di questi si rinvia a quel disegno.





Tavola V - Muscoli dell’estremità inferiore sinistra

Muscoli della superficie anteriore e mediale della coscia. 
Arto in posizione di semiflessione in cui si osservano:

il M. rectus femoris; 
il M. vastus medialis;

il M. sartorius;
il M. adductor longus;

il M. gracilis;
una porzione del semi membranoso e una parte del grande adduttore;

un tratto del semi tendinoso col suo lungo tendine d’inserzione alla tibia e il M. gastrocnemius.





Tavola VI - Muscoli della superficie anteriore della coscia sinistra visti davanti

L’arto è in posizione anatomica disteso. 
L’Artista vi ha figurato: 

il M. sartorius;
il M. tensor fasciae latae;

il M. rectus femoris;
il M. vastus lateralis;
il M. vastus medialis;

il M. adductor longus;
il M. adductor magnus;

il M. gracilis non figura;
il M. ilopsoas e il M. pectineus sono tratteggiati in nero.





Tavola VII - Muscoli superficiali posteriori dell’anca e della coscia sinistra

Arto in cui la gamba è in leggera flessione. 
L’Artista ha messo in evidenza per l’anca:

il M. glutaeus medius; 
il M. glutaeus maximus;

per la coscia:
il M. tensor fasciae latae senza la fascia su cui si inserisce;

il M. vastus lateralis;
il M. biceps femoris con i suoi due capi, caput longum et breve;

il semi membranoso e un accenno al M. gastrocnemius;
il M. semitendinosus.





Tavola VIII - Muscoli della gamba e del dorso del piede destro visti dalla parte laterale 

In questa bellissima Tavola l’Artista ha illustrato i gruppi muscolari estensori e quelli laterali.
Vi sono: 

il M. gastrocnemius;
il M. soleus; 

il M. peronaeus longus;
il M. peronaeus brevis nella parte posteriore;

il M. tibialis anterior;
il M. extensor digitorum longus.

Nel piede appare all’articolazione il lingamentum cruciatum, 
il M. extensor digitorum brevis, i tendini dell’estensore lungo delle dita, 

i tendini del muscolo peroneo lungo e quello del peroneo breve; 
in ultimo il M. abductor digiti V, sfumati gli interossei dorsali.





Tavola IX - Muscoli della superficie anteriore della gamba e del dorso del piede 

L’Autore ha segnato: 
il gran peroneo (M. peronaeus longus) 5;

il peroneo anteriore erroneamente così chiamato (M. peronaeus brevis) 6;
il lungo estensore delle dita (M. extensor digitorum longus) 7;

il lungo estensore del pollice (M. extensor hallucis longus) 8;
il tibiale anteriore (M. tibialis anterior) 12. 

Dietro alla tibia c’è l’accenno al M. gastrocnemius
e dietro al M. peronaeus un accenno al M. soleus che normalmente non compare. 

Nel piede sono figurati il M. extensor digitorum brevis e i muscoli interossei dorsales
e il M. abductor digiti V.





Tavola X - Muscoli superficiali della parte posteriore della gamba destra

L’Artista in questa Tavola anatomicamente non precisa mostra:
il gastrocnemio (M. gastrocnemius) 1;

il solare (M. soleus) 2, le cui porzioni e rapporti anatomici non sono stati rispettati;
il tendo calcaneus;

il flessore lungo delle dita 3, che in realtà è il M. flexor hallucis longus
e quanto figura sotto il numero 4 è il flessore lungo delle dita (M. flexor digitorum longus). 

Si notano inoltre il M. peronaeus brevis e il M. abductor hallucis.





Tavola XI - Muscoli della pianta del piede

In questa Tavola il piede è presentato con la punta delle dita verso terra, il tuber calcanei in alto;
l’Artista ha voluto far risaltare:

il tenere (M. abductor hallucis) 1;
il corto flessor delle dita, 2, che non si capisce bene se l’ha voluto rappresentare coperto 

dalla aponeurosi la quale allora ricopre completamente il corto flessore delle dita 
e non può essere scambiata con il muscolo;

il flessore delle dita (M. flexor digitorum longus) 3, che passa attraverso il legamento liciniatum;
l’adduttore del minimo (M. abductor digiti V) 4, e sopra si nota il flessore proprio del V dito;

il peroneo posteriore (M. peronaeus brevis) 13 la cui numerazione avrebbe 
dovuto essere portata lateralmente al tendine d’Achille e non già accanto 

al flessore lungo delle dita che è invece il tibiale posteriore; 
dal lato opposto vi è il peroneo breve; si intravede il flessore breve dell’alluce.





Tavola XII - Muscoli superficiali del piede visto dalla parte dorso laterale

Sono messi in evidenza:
il corto estensore del pollice (M. extensor hallucis brevis) 9;

il corto estensore delle dita (M. extensor digitorum brevis) 10;
gli interossei superiori (M. interossei dorsales) 11;

figura anche l’abduttore del dito V,  l’estensore comune delle dita; l’estensore proprio lungo dell’alluce; 
il tibiale anteriore; il peroneo breve e il tendine del peroneo lungo.





Tavola XIII - Muscoli dell’estremità superiore sinistra spalla e braccio

L’arto è presentato dall’Artista in semi flessione e vi si notano: 
il deltoide (M. deltoideus);

nella parte posteriore predominano il tricipite (M. triceps brachii) con i suoi caput laterale
e caput longum; lateralmente il M. brachialis e il M. brachio radialis; 

sotto compare il M. extensor carpi radialis longus; 
anteriormente il M. biceps.





Tavola XIV - Muscoli dell’estremità superiore sinistra visti dalla parte laterale

Gli anatomici dividono i muscoli delle estremità inferiori in quattro gruppi.
Il primo di questi comprende i muscoli della spalla, il secondo quelli del braccio, 

il terzo quelli dell’avambraccio, il quarto i muscoli della mano.
In questa Tavola che è una delle più elaborate dall’artista vi è disegnato il solo deltoide dei muscoli

che nascono dal cinto scapolare. Inoltre è appena accennato il grande pettorale. 
Sono evidenti l’Acromion e la clavicola. 

L’Artista ha segnato su questa Tavola una lista di 26 nomi di muscoli 
senza preoccuparsi della loro posizione anatomica. 

Ha solo rispettato le tre grandi divisioni dell’arto: braccio, avambraccio e mano. 
L’elenco comprende anche i muscoli disegnati nella Tavola XVI. 

I numeri segnati sui muscoli di quella Tavola per l’identificazione 
vanno cercati nella didascalia di questo disegno. 

Appaiono perfettamente disegnati per la spalla il deltoide, 
per il braccio, anteriormente, il bicipite e il brachiale 

per quanto l’Artista non elenca nella lista questo muscolo; 
posteriormente, il tricipite con la sua inserzione con tendine comune 

alla superficie posteriore dell’olecrano che è evidente come pure l’epicondilo laterale dell’omero. 
Nell’avambraccio sono disegnati i muscoli della superficie di estensione:

il lungo supinatore (M. braccio radialis) 6;
il radiale lungo esterno (M. extensor carpi radialis longus) 18;
il radiale corto esterno (M. extensor carpi radialis brevis) 19;

gli estensori del pollice 17 che secondo l’Artista dovrebbero comprendere 
il M. extensor pollicis brevis e il M. abductor pollicis longus;

l’estensore delle dita (M. extensor digitorum communis) 20;
l’estensore del minimo (M. extensor digiti V proprius) 21;

il cubitale esterno (M. extensor carpi ulnaris) 22;
il cubitale interno (M. flexor carpi ulnaris) 23;
gli interossei (M. interossei dorsales manus) 24;

il netto tenere (thenar) 25, che è invece l’interosseo del I spazio.
Sopra compare l’adduttore breve del pollice; lateralmente l’opponente del pollice; 

l’abduttore del minimo (M. abductor digitis V) 26.





Tavola XV - Muscoli dell’estremità superiore sinistra visti davanti

Tavola bellissima dal punto di vista anatomico e da quello del disegno. 
L’Artista ha messo in rilievo benché manchi la didascalia i muscoli:

M. deltoideus;
M. brachialis;

M. triceps brachii;
M. biceps;

M. brachio radialis; 
M. extensor carpi radialis longus;
M. extensor carpi radialis brevis;

M. flexor carpi radialis;
M. pronator teres;

M. palmaris longus;
M. flexor carpi ulnaris;

M. flexor digitorum superficialis;
M. pronator quadratus.

Nella mano sono evidenti:
Il M. abductor pollicis brevis;

Il M. flexor pollicis brevis;
Il M. abductor pollicis;

Il M. abductor digitis V;
Il M. lumbricales.

Figura bene anche il legamento trasversale del carpo.





Tavola XVI - Muscoli dell’estremità superiore sinistra visti dal lato mediale

Arto in semi flessione in cui i numeri segnati dall’Artista sui differenti muscoli 
si riferiscono alla didascalia della Tavola XIV.

Vi si vedono i muscoli:
M. triceps branchii 3;

M. coraco brachialis 5;
M. brachialis (senza numero in tutte e due le Tavole);

il lungo supinatore (M. brachio radialis) 6;
il rotondo pronatore (M. pronator teres) 7;

il palmare (M. palmaris longus) 8;
il radiale interno (M. flexor carpi radialis) 9;

l’ulnare interno 10 che è invece il M. flexor digitorum superficialis
perché quello che l’Artista chiama ulnare interno è il M. flexor carpi ulnaris che non porta numero;

i tendini del perforato 11;
il perforante (M. flexor digitorum profundus) 12, che ordinariamente non si vede;

i lumbricali (faccia palmare) 13;
il pronatore quadrato 14 (che non si può vedere);

il tenere (abductor pollicis brevis) 15;
l’anti tenere 16, formato dal flessore breve del pollice e dall’adduttore del pollice.

Indistintamente figurano i muscoli della regione ipotenar. 





Tavola XVII - Muscoli della mano destra visti 
dalla faccia dorsale (a sinistra) e palmare (a destra)

Fattura delicatissima di disegno e anatomica.
Dal lato dorsale si osservano:

il ligamentum carpi dorsale;
il tendo m. extensoris carpi radialis brevis;

il tendo m. extensoris pollicis longi;
il tendo m. extensoris carpi radialis longi;

il tendo m. extensoris digitorum communis;
il M. interosseus dorsalis primus;

gli interossei dorsales II, IV;
il tensor M. extensoris digiti V proprii. 

Dal lato palmare:
l’aponeurosis palmaris;

il M. abductor pollicis brevis;
il M. adductor pollicis;

il M. abductor digitis V;
il M. flexor digitis V brevis;

i M. lumbricales;
indistintamente il M. flexor pollicis brevis.







Cronologia di riferimento














